
Panathlon InternationalPanathlon International

Settembre 2022 - numero 21

Club di Brescia

periodico d’informazione delperiodico d’informazione del

Club di Brescia

Prestigioso riconoscimentio a una

nostra socia

a pag. 10

Lo sport non ha limiti

Presentazione del libro su

Gianluca Vialli

a pag. 7

a pag. 16

Nuoto sincronizzato



Periodico di informazione del

Panathlon International

Club di Brescia
Panathlon International

Club di Brescia

Presidente :  Rodolfo Garofalo

Past President :

Vice Presidente Vicario:

Vice Presidente:

Segretario :

Tesoriere :

Consiglieri :

Contabile : Cristian Ragnoli

Collegio Controllo Contabile

Membri effettivi:

Collegio Arbitrale

Membri effettivi:

                  Angelo Micheletti

Laura Schiffo

Ezio Luterotti

Roberto Armellin

Enzo Cibaldi

Luciano Cancellerini

Ottavio Dusi

Comitato di Redazione

il Consiglio Direttivo

Rodolfo Garofalo

rodolfogarofalo@iol.it

www.panathlonbrescia.it

il Consiglio Direttivo

Marco Bazzani
Alessandro Gaoso

Bruno Manenti

Alessio Briguglio
Luciano Manelli

Flaminio Valseriati

il Consiglio Direttivo
eletto nell’Assemblea dei Soci

del 22 novembre 2021

Carta dei diritti del ragazzo nello sport,

Carta del Panathleta

Carta del Tifoso

Dichiarazione del Panathlon sull’Etica nello

Sport giovanile

le Carte  del  Panathlon

Carta del Fair Play

Carta dei doveri dei Genitori nello sport

le Commissioni

1. Giovani e scuola (Dusi, Morelli)

2. Sport e disabili (Cancellerini, Dusi, Savardi)

3. Coni e societa sportive (Briguglio, Vollono)

4. Organizzazione eventi (Garofalo)

5. Istituzioni pubbliche e interclub (Benzoni, Schiffo, Vollono)

6. Comunicazione esterna (Garofalo)

pagina 2



erata straordinaria lunedì

scorso 28 febbraio.

Ospiti gli amici atleti della As-

sociazione Leonessa Baseball

per ciechi, accompagnati dal

presidente Ghunar Sarwar;

per festeggiarli con noi, presenti anche Mau-

rizio Bizzozero e  Antonio Minotti alti diri-

genti della Federazione Italiana Baseball

Softball: grande onore !

Sono venuti a trovarci - l’avevano promesso

al compianto nostro Ferruccio Lorenzoni -

Ermanno Bertelli,  Maestro di Karate della

Libertas,  e due splendide giovani atlete. Impegni della setata importanti; è prevista la consegna di attestati di

fedeltà al Club per 35 anni a Flaminio Valseriati e Franco Vollono; soprattutto la consegna a Ghulam dell’as-

segno della somma raccolta nella serata di Natale con la lotteria.

Il presidente Rodolfo Garofalo chiama Giorgio Lamberti per la consegna dell’attestato a Valseriati e Gior-

gio Majorana per la consegna a Vollono. Sollecitati dal segretario Roberto Armellin sia Valseriati sia Vollono

fanno un breve resoconto di questo lungo periodo di fedeltà al Club.

Applausi

Ed ora l’assegno: Garofalo ricorda alla sala l’occasione dell’incontro – l’estate scorsa con Laura Schiffo, stase-

ra purtroppo assente per la perdita dell’adorata mamma – con l’associazione Leonessa, allora neo campione

d’Italia di questo sport: gu-

stoso il ricordo dell’involon-

taria gaffe di un improvvi-

do applauso che ha dirotta-

to un giocatore – non veden-

te – che solo grazie ad un bat-

tere di mani normalmente

conosce la direzione da se-

guire.

“Caro Ghulam – inizia

Garofalo – l’assegno che ti con-

segno è un contributo modesto

ma sentito, che dice dell’apprez-

zamento e della grande ammi-

razione che io, il nostro Consi-

glio Direttivo – che tra l’altro ha

raddoppiato la cifra raccolta con

ASD Leonessa Baseball per Ciechi

28 febbraio 2022

S
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la lotteria -  e tutti i soci del Panathlon Brescia abbiamo per la vostra meritoria attività.”

Interviene a questo punto Minotti e – con la competenza di chi da molti anni frequenta questi campi – mette

in grande evidenza la complessità del gioco e le difficoltà per gli atleti non vedenti.

“Il BXC, cioè il baseball per ciechi”  prende la parola Ghulam “ nato grazie all’ispirazione e all’impegno di un

grande ex giocatore della Fortitudo, Alfredo Meli, è una disciplina molto tecnica che, con pochi adattamenti e la colla-

borazione in squadra di alcuni giocatori vedenti, diventa, per chi non vede,  una splendida occasione di praticare uno

sport in libertà e autonomia. Il nostro obiettivo è da sempre offrire, attraverso lo sport e i valori di cui si fa promotore,
occasioni d’incontro e confronto, socialità e crescita personale,  ma anche sfida ai propri limiti.”   “Il quotidiano impe-
gno dell’associazione” conclude “  è volto a perseguire il benessere psico-fisico di tutti i tesserati e, al contempo, offrire
agli atleti che lo desiderino la migliore preparazione tecnica, oltre alla possibilità d’emergere nei più prestigiosi agoni
sportivi.”

Applausometro in tilt.

Per spiegare a noi assolutamente ignari di modalità di gioco e regolamenti il tecnico di Ghulam ci mostra sul

video alcune azioni e spiega le regole. Apprezzabile l’impegno, ma per molti in sala idee ancora un po’ confu-

se.

Scambio di gagliardetti, abbracci e baci virtuali, concludono una serata commovente.

Mastro Pasquino
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Presentazione del libro su Gianluca Vialli

Serata double-face il 30 marzo scorso al ristorante Sorrentino. Simpatica, allegra
per gli scambi scherzosi tra Ciro e Matteo, a tratti seria e commossa per gli
interventi su Gianluca. Ciro è Ciro Corradini, giornalista di grande esperienza,
redattore e autore di libri sullo sport,  bresciano in particolare.

Matteo è Matteo Bonetti, Medico Chirurgo Neuroradiologo, Presidente del-
la Federazione Italiana Ossigeno Ozono Terapia, vincitore Premio ISICO, pre-
miato al Mumbai Tata Institute con il “Gold Coin Award for the Research”
e molto altro.

Cursus honorum di straordinario
valore.

Per noi, un prestigioso panathleta;
per il grande pubblico colui che ha
fatto rinascere - e portato ai massimi livelli -  il Basket a Brescia.

Ciro e Matteo compagni, dall’infanzia, di Gianluca Vialli.

Ma partiamo dall’inizio.

La tecnologia ci ha aiutato per la visione dei filmati preparati da Matteo, ci ha però
abbandonato per il canto dell’inno di Mameli; siamo pertanto andati alla vecchia,
senza la musica. Primo impegno della serata l’accettazione della nuova socia
Paola Bonfadini, giovane, di grande cultura, curriculum chilometrico. Presentata
dal presidente Rodolfo Garofalo, emozionata nel leggere gli impegni del panathleta,
assolutamente disinvolta - tratto professorale - nel presentarsi alla sala.

Applausi convinti.

Eccoci a pranzo avviato – bene a parere di tutti – al clou della riunione: la presen-
tazione del libro di Matteo su Gianluca

Vialli.  Onere – e onore – di intervistatore per Ciro Corradini.

Inizia Matteo, ricordando – subito commosso - una frase di Gianluca Vialli: “chi fa
sport ha già vinto nella vita “.  “Io e Ciro, nasciamo nello stesso quartiere, siamo
tutti e due cremonesi ... siamo qua a raccontarvi una storia meravigliosa …ovvia-
mente in questo momento è un po’ difficile da raccontare vista la situazione in cui
si trova Gianluca”.  E qui iniziano i ricordi, “abbiamo giocato insieme a Gianluca
quando eravamo piccoli” … “io e Ciro nonostante avessimo un annetto di diffe-
renza, giocavamo nella stessa squadra, rappresentavamo la sezione C”
…..”Gianluca l’ho seguito sempre” ….. “quando eravamo al liceo avevamo le
due fidanzatine che erano compagne di banco, lui sfortunatissimo perché la sua
prima ragazza è morta per una operazione”.

Interviene Ciro e iniziano i siparietti scherzosi: “quando lui era in prima media io ero
in terza , perché sono un po’ più vecchio anche se non si vede” ……”l’altra cosa
che ha caratterizzato la nostra vita e vi do la mia parola che è così, noi abbiamo
avuto una fortuna, tra la mia classe e la sua le ragazze erano il top delle ragazze di
Cremona, ancora adesso donne bellissime, lui non può parlare perché c’è qui
sua moglie.” ….

Sorride Graziella, la bella moglie di Matteo.

30 marzo 2022
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“Vi racconto anche questa” continua Ciro “quando io ero all’ultimo
anno delle superiori, Gianluca era al primo, c’era il torneo delle sezio-
ni; io avevo un professore, balbuziente, che aveva anche Gianluca,
patito di calcio che un giorno mi disse” (Ciro continua balbettando,
ndr) “se convinci Gianluca a venire ti do 6 in Estimo: io non avevo mai
visto 6 in estimo!

Ma Gianluca non poteva giocare perché era già tesserato e quindi
in estimo ho avuto 5.”

Interviene Matteo: “lui ha parlato delle nostre compagne di scuola,
dovete sapere che Ciro è sempre stato innamorato di una ragazza
che era in classe con me, e lui fa una trasmissione in televisione che
si chiama ZONA  CIRO e si possono mandare messaggi da casa.
Tutte le volte che fa la trasmissione c’è uno (e si indica) che scrive “ti
ho sempre amato , tuo amico”.

“Il problema è che poi devo dirlo a mia moglie” interviene ridendo Ciro.

Riprende Matteo raccontando l’avventura del Grande Slam, la folle
prova di coraggio nel salire la scala del trampolino di dieci metri del
Circolo Canottieri Baldesio,  tuffarsi a candela e scappare prima che il
guardiano e i cani lo inseguissero.

Applausometro impazzito.

Si torna all’atmosfera triste e commossa con alcuni filmati sui momenti
più belli dei due sportivi legati a Matteo,  Gianluca e di Sonny Colbrelli.

“Voi sapete che sono uno dei più grandi collezionisti di figurine Panini
” riprende Matteo “ le raccolgo in tutto il mondo: ho trovato una figurina
in cirillico in Ucraina, e per averla, sono diventato amico di un ragazzo
di nome Igor.

Nel 2019 gli ordino questa figurina, tra l’altro lui mi fa arrivare un
gagliardetto di Gianluca con la maglia della Sampdoria, e lui mi dice, spero di riuscire a mandarti tutto perché qua siamo in
guerra;  (conclude con un groppo in gola) “io non riesco più a parlare con Igor!”.

In conclusione di serata Garofalo dà la parola a Raimondo Lunardi l’editore di questo libro e autore dell’altro proprio su
Matteo, “il Trasformista”, da donargli – con la silenziosa complicità
di Graziella – per il compimento dei 60 anni.

Ricorda il primo incontro, quando Matteo lo salutò dicendo “le
radici profonde non gelano mai”.

Ricorda infine quando, in imbarazzo per trovare il titolo del libro,
risolse Graziella; “chi meglio di Matteo era in grado di mutare le
proprie sembianze plasmandole nelle attività – sempre diverse,
sempre impegnative – che via via interpretava”.

Da qui il titolo “il Trasformista”.

Mastro Pasquino
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La squadra della Germani al completo ha partecipato a un allenamento speciale insieme ai ragazzi di Icaro
Sport Disabili, Associazione Sportiva Dilettantistica di volontari - presieduta dal nostro socio Luca Savardi
Danesi - che organizza e propone attività sportiva di varia natura indirizzata a persone con disabilità
Un’esperienza unica.

6 aprile 2022

Lo sport non ha limiti
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26 aprile 2022

Il nostro socio Gabriele Ferri é stato premiato con una targa, in assessorato dal Consigliere delegato allo sport

Fabrizio Benzoni, per la sua cinquantennale attività di medico dello sport.
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Ottavio Dusi, Paolo Amaddeo, , Gabriele Ferri, Fabrizio Benzoni, Rodolfo Garofalo, Paolo Fontana

ne ha parlato la stampa bresciana



rande serata martedì scorso al ristorante Sorrentino,
prestigiosi gli ospiti, Anna Capuzzi Beltrami – presi-
dente del Centro tennis Forza e Costanza 1911, Stefa-

no Bonera consigliere e Alberto Paris, di questo centro direttore tecnico.

Presenti anche Ludovico Manessi e Gabriele Lorini, giovani campioncini del “vivaio” di Paris,
militanti nella squadra di serie C di Forza e Costanza .

 E’ presente anche – dopo un paio d’anni di assenza – il nostro socio Gabriele Ferri.

“Oggi ” inizia il presidente Rodolfo Garofalo “ prima della
nostra Conviviale, Gabriele è stato premiato in Assessorato dello
Sport del Comune con una Targa, per la sua cinquantennale
meritoria attività medica verso giovani e sportivi. Ringrazian-
do Fabrizio Benzoni, che gli consegnava quella Targa, emo-
zionato davanti a moglie e figlio, Gabriele in cinque minuti ha
raccontato le mille attività, impegni, successi ottenuti in questi
50 anni: dei quali lui, timido, riservato, con grande signorilità
mai si è vantato nei lunghi anni di frequentazione – lui è socio
dal 1980 – del Panathlon Club di Brescia.”

Chapeau.

Ecco quindi il primo impegno della serata; la presentazio-
ne della nuova socia Clara Gorno, la presidente del Bre-
scia Calcio Femminile, moglie dell’ex capitano del Brescia
Marco Zambelli. A Ottavio Dusi il compito di leggerne il

curriculum. Grande apprezzamento in sala quan-
do parla della sua esperienza di vita come coope-
rante internazionale in diverse ONG in varie parti
del Mondo, dal Sudamerica all’Africa per aiuta-
re donne e bambini che non hanno alcun diritto
costituzionale. Benvenuta Clara.

La parola ora a  Anna Capuzzi Beltrami (presi-
dente e in consiglio da oltre vent’anni, al terzo
mandato alla guida del club) che ci parla della

26 aprile 2022

I giovani talenti del tennis, dai

vivai ai successi in partita

G
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sua associazione.

 “Il centro tennis Forza e Costanza 1911” inizia “rappresenta da sem-
pre un riferimento prestigioso nella tradizione sportiva bresciana ed è
sede di importanti manifestazioni a livello nazionale ed internazionale.
“ Ci parla quindi “di una privilegiata collocazione sulle pendici
del colle Cidneo”, della “possibilità di esercitare al meglio l’attività
tennistica”, “per la sua collocazione, senza eguali nel contesto bre-
sciano, è possibile trascorrervi le ore di tempo libero in completo
relax, a pochi passi da casa, in un ambiente accogliente, rilassante
e soprattutto confortevole.” “Dopo due anni di stop a causa della
pandemia” conclude “ gli Internazionali femminili di Brescia sono pronti
a tornare nel 2022. Sarà la tredicesima edizione in linea con le preceden-
ti, gli stessi 60.000 dollari di montepremi e la solita collocazione a ca-
vallo fra maggio e giugno, nella seconda settimana del Roland Garros
.”

Applausi.

A questo punto il presidente Garofalo invita la vice presidente
Laura Schiffo (vice presidente pure della Forza e Costanza
1911, ndr) a presentare Paris.

Laura, come un fiume in piena, ci spiega che Alberto Paris, è
Direttore Tecnico e Responsabile Settore Agonistico, è un Tec-
nico Nazionale, è Rappresentante dei tecnici della regione Lom-
bardia, è Fiduciario Nazionale Scuola Maestri della regione
Lombardia, è Maestro Professional Tennis Registry ma soprat-
tutto ha prestigiosi trascorsi agonistici, miglior classifica ATP
202 singolo 130 doppio, miglior classifica italiana n° 9 assolu-
to, componente della squadra di coppa Davis del Lussembur-
go dal 90 al 95.

Fra gli applausi, a Paris la parola. Nei toni pacato, quasi bri-
tannico, “Non mi piace parlare di vivaio, fa pensare subito al cal-
cio” , guardando alla sua sinistra una sorridente Clara Gorno
continua “certo, noi nulla abbiamo contro il calcio”. “Forza e Co-
stanza 1911 rappresenta con i suoi 200 allievi iscritti una delle realtà più importanti del panorama tennistico brescia-

no. Di fatto è l’unica scuola tennis di Brescia e Provincia che
può avvalersi del Titolo di SUPER SCHOOL conferitogli dalla
Federazione Italiana Tennis. Un grande risultato motivo d’or-
goglio per la società e per tutto lo staff tecnico. Il movimento
agonistico vanta altresì una trentina d’allievi, bacino d’utenza
fondamentale per il vertice della nostra attività.”

A questo punto Paris descrive l’impegno dei suoi
educatori, a “informare e condividere con i genitori, a
non centrarsi sul risultato ma favorire il divertimento, la
crescita personale, l’impegno scolastico”.

“Perché i nostri ragazzi hanno il diritto di divertirsi e gioca-
re e stare in un ambiente sicuro.”

E proprio ai ragazzi presenti le domande della sala; sagge e giudiziose le loro risposte. La consegna di gagliardetti
e foto ricordo concludono una serata di sport straordinaria.

Mastro Pasquino
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28 aprile 2022

7 maggio 2022
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Ospite prestigioso
ai Campionati
Mondiali di Trap
al Concaverde di
Lonato

Giorgio Lamberti, Giovanni Malagò,  Franco e Paolo Vollono

Ospiti prestigiosi anche per la
partita di Baseball per ciechi a
Bergamo

il nostro Ghulam Sarwar fra Attilio Belloli e Fabrizio Benzoni



21giugno 2022

Nuoto sincronizzato

erata importante ed emozionante il 21 giu-
gno scorso al ristorante Sorrentino.
Importante perché in un colpo solo abbia-

mo accettato tre nuovi soci, tre autentici fuo-
riclasse; per il Tennis e per il Baseball per cie-

chi.
Emozionante perché, dopo questa importante procedu-
ra di accettazione, ospitiamo alcune giovani campio-
nesse di nuoto sincronizzato della Russian Synchro School
accompagnate dalla splendida Yulia e dal giovane pre-
sidente Giuseppe Schiano.
Devo dire che mi sono state prospettate varie perplessi-
tà ad organizzare – in questo momento particolare –
questa serata con atlete russe ed ucraine.
Al presidente Schiano è stato addirittura suggerito di

cambiare nome
alla società.
Ma noi siamo sportivi e panathleti, convinti che lo sport –
non solo possa ma – debba unire e superare ogni ostilità.
Quindi avanti tutta.
Incarico a Laura Schiffo, Ezio Luterotti e Fabrizio Benzoni di
presentare i nuovi soci.
Anna Capuzzi Beltrami, milanese ma bresciana di adozione,
presidente del Tennis Forza e Costanza (in consiglio da oltre
vent’anni, al terzo mandato affiancata dalla nostra Laura
Schiffo come vice presidente).
Alberto Paris, tecnico bresciano che dopo una brillante car-
riera da giocatore professionista si è dedicato all’insegna-
mento, diventando il faro dell’attività sportiva del Tennis Forza
e Costanza. Paris, quest’anno è il 'Pro of the year' di PTR Ita-
lia: premio per gli insegnanti di tennis più preparati del pano-
rama italiano.
Ghulam Sarwar, nato in Pakistan nel 1985, gioca nel cam-
pionato italiano AIBXC nel 2006 con i Thunders five Milano
ottenendo numerosi successi tra scudetti e coppe Italia.

Ha portato il baseball per ciechi a Brescia, fondando i
Bluefire cus Brescia, di cui è stato il capitano, fino al 2017.
A gennaio 2018, ha creato l’ASD Leonessa BXC della
quale è il presidente e capitano.
Completate le procedure di accettazione, passiamo agli
ospiti.
Yulia Kochetova è nata a Mosca ma vive da molti anni
in Italia; da atleta gareggiando con la Federazione Rus-
sa è stata pluricampionessa nazionale e internazionale.
Ha un brevetto FIN di Allenatore tecnico internazionale
e fa parte attualmente dello Staff Tecnico della Nazio-
nale Italiana.

S

pagina 16



Yulia e Giuseppe hanno fondato la società nell’ottobre del
2011, prima scuola Russa di nuoto sincronizzato in Italia, con
ben 2 tecnici che hanno fatto parte della Nazionale russa.
“Il sincro” ci dice Yulia “ è nato negli Stati Uniti come for-
ma di spettacolo è divenuto in seguito uno sport
competitivo.
La sua peculiarità è di essere una disciplina prettamente
femminile, che richiede grazia e abilità nel muoversi in
acqua, oltre a senso dell’orientamento e del ritmo. Dai
mondiali di nuoto del 2015 però la disciplina diventa an-

che maschile”.
A questo punto ci mostra il video
del campionato assoluto a Savona dove hanno partecipato Clara e
Monica (presenti in sala).
Varie le domande.
È una disciplina per tutti …… cosa succede sott’acqua …… sotto c’è una
persona che comanda …. si sente la musica ?
“Ogni bambino è in grado di fare qualsiasi sport” risponde Yulia “ impor-
tante è che sia praticato nel tempo con passione e impegno: grande
impegno, pensate che in un allenamento di 4 ore magari proviamo 20
secondi di esercizio.
Per avere sincronia non basta allenamento
… ovviamente l’allenamento ha un grande
peso … ma per fare l’esercizio in sintonia bi-
sogna per forza dare i tempi .. fuori dall’ac-

qua non è un problema … Abbiamo un subacqueo che trasmette la
musica anche sotto, ma siccome ogni persona sente la musica a modo
proprio si danno i tempi durante l’allenamento, noi battiamo sulla sca-

letta per abituarli ad un ritmo ugua-
le per tutti.
Ma quando siamo in gara non riu-
sciamo a battere, quindi in quel
momento loro - sotto l’acqua - de-
vono darsi i tempi.”
Interviene in conclusione Giuseppe:
ci racconta di quando nelle olimpi-
adi del 2004 nell’esercizio delle rus-
se la musica si è fermata e le atlete sono andate avanti un bel
pezzo senza fermarsi.

Applausi, abbracci, foto e scambio di gagliardetti, concludono una serata scoppiettante.

Mastro Pasquino
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15 luglio 2022

Il CAMPO DEI LAGHI é organizzato e finanziato dalla Associazione Internazionale dei Lions Clubs, con il soste-
gno economico dei singoli Clubs.

Il programma - magnificamente organizzato da Elena Metelli, con l’aiuto determinante della nostra Laura
Schiffo - si é concluso con una festa nella quale - oltre ai premi per i partecipanti che si sono distinti - era pre-
sente anche il nostro Panathlon per la consegna i un premio Fair Play.

Lions Camp the Lakes !
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Garofalo con Elena Metelli

Ottavio Dusi, Laura Schiffo ed Elena Metelli


